
appena questo accade, la Sua 

natura comincia ad agire in 

tutto il mio essere.  

La manifestazione di Dio nella 

nostra carne mortale resa inte-

ramente possibile, per te e per 

me, dalla redenzione. 

La Sua nascita nella storia. 

ñPerci¸ ancora il Santo che 

nascerà, sarà chiamato Figliolo 

di Dioò (Luca 1:35). Ges½ ¯ 

nato in questo mondo, non dal 

mondo. Egli non è il risultato 

di unôevoluzione storica, ma ¯ 

venuto nella storia, da altrove. 

Ges½ Cristo non ¯ lôessere 

umano più perfetto; il Suo 

Essere non rientra nello sche-

ma della razza umana. Non è 

un uomo divenuto Dio, ma 

lôIddio Incarnato, Dio che ¯ 

venuto nella carne umana, 

proveniente da altrove. La Sua 

vita è la più santa e perfetta 

entrata nella vita terrena dalla 

porta più umile. La Sua nascita 

è un avvento. La Sua nascita 

in me. ñFiglioletti miei, per i 

quali io sono di nuovo in do-

glie, finché Cristo sia formato 

in voiò (Galati 4:19). Come il 

Signore entrò nella storia uma-

na venendo da un altro regno, 

così Egli deve venire in me da 

altrove. Ho io fatto della mia 

v i t a  p e r s o n a l e  u n a 

ñBetlemmeò per il Figlio di 

Dio? Non posso entrare nel 

regno di Dio se non sono nato 

da alto con una nascita total-

mente diversa da quella uma-

na. ñBisogna nascere di nuo-

voò. Questo non ¯ un coman-

damento, è un fatto fondamen-

tale. La caratteristica della 

nuova nascita è un totale ab-

bandonarsi a Dio; ciò fa sì che 

Cristo sia formato in me. Non 

òNon potei fare a meno di credere, di cadere sulla mia faccia davanti a Lui e di 
riconoscere che i miei peccati erano stati espiati da Luió Testimonianza, pag. 5.   
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Alla ricerca di Dio!         
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Lõultimo ebreo! 
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Il perdono!  
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Islam: potenza?  
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Lo voglio, sii  

mondato!  
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Notizie dal Mondo  
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òMi sentii pieno di gioia e di felicit¨, ogni mio peso ed ogni 
mia amarezza in un istante sparirono!ó Testimonianza, pag. 3 

Gesù ti ama  
Bimestrale della Chiesa Cristiana Evangelica ADI íMissione Risveglio Pentecostaleî 

Via Puglia 5, 20052 Monza Tel. 039/2002895 @: missionerisveglio @yahoo.it  

G E N N A I O  2 0 1 0  A N N O  I V - N U M E R O 1  

òEcco la giovane concepir¨, partorir¨ un figliolo e gli porr¨ nome Emmanuele  
(cio¯ Dio con noi)ó (Isaia 7:14) 

La Sua nascita e la nostra  
nuova nascita! 

Quali sono le origini della festa dellõEpifania? 
Segue a pag. 7 



P A G I N A  2  

ò Puoi fare la tua  

richiesta telefonando  

allo 039/2002895 la 

domenica dalle 9,00 alle 

10,00 o il marted³ e il 

giovedì dalle 20,00 alle 

20,30 oppure scrivendo 

allõindirizzo e-mail 

missionerisveglio@yahoo.itó   

Fai anche tu la tua richiesta di preghiera, perché molto può la 
preghiera del giusto fatta con efficacia! 

Sotto la tenda! 

 

Carissimi amici e lettori di 

ñGes½ ti amaò desideriamo 

informarvi intorno alle 

nostre tende evangelistiche 

che vengono utilizzate per 

far conoscere lôEvangelo 

del Signore Gesù Cristo 

che è potenza di Dio per 

chiunque crede! Sappi che 

Cristo ti vuole liberare e 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

che solo la verità ti farà 

libero! E la Verità è solo 

Gesù Cristo! Cercalo anche 

tu, e lo troverai!  

quando improvvisamente 

la donna gridò: ñSono 

guarita! Sono guarita!ò 

Mi raccontò che due setti-

mane prima aveva affati-

cato troppo il suo cuore 

facendo le pulizie di casa. 

Due medici erano venuti 

a visitarla, ma le avevano 

detto che non c'era più 

niente da fare. ñMa ieri 

seraò, ella prosegu³ nel 

racconto ñil Signore mi 

diede una visione, lo ti ho 

visto entrare in camera 

mia. Ti ho visto pregare, ti 

ho visto aprire la Bibbia al 

capitolo 53 di Isaia. 

Quando tu arrivavi al ver-

setto 5 e leggevi le paro-

le: ñ...per le sue lividure 

noi abbiamo avuto gua-

rigione...ò, io mi sono 

vista meravigliosamente 

guarita.  

Mi recai in quella casa e 

vidi una donna sul letto. 

Sapevo che non c'era 

niente da fare per lei. I 

suoi respiri erano brevi, 

deboli, come se ognuno 

fosse stato l'ultimo della 

sua vita. Gridai al Signore 

e dissi: ñSignore, dimmi 

che cosa devo fare!ò Ed 

Egli mi rispose: ñLeggi il 

capitolo 53 di Isaiaò. 

Lessi fino al quinto verso, 

G E S Ù  T I  A M A  

LõAng
olo d

ella 
Carto

lina
 

Ci sono molti modi di vagare senza meta. Uno ¯ quello dellôanima 

che si smarrisce e langue lontano da Colui che la vivifica. 

Chi trova Cristo, ha la vita, lôanima cessa di errare perch® trova finalmente il 

luogo dove è appagata e ristorata e può goderne 

appieno la pace. 

Imboccate la via del pentimento, sostate alla piazza della 

preghiera, fate rifornimento dallo Spirito Santo e senza mai svoltare proseguite 

dritti verso Cristo e arriverete alla 

Vostra meta. 

Dio vi benedica e vi aiuti a trovare la strada!  

Da: Daniela 

A: Tutti i lettori di Gesù ti ama! 



ALLA RICERCA DI DIO! 
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Il mio nome è Pier Tarcisio Forcellini, ho 46 

anni, sono nato e vivo nella repubblica di San 

Marino. Negli ultimi tempi, prima della mia 

conversione, in seguito a molte disavventure 

che hanno cambiato la mia vita, ho sentito 

dentro di me il grande desiderio di conoscere 

lo scopo della mia esistenza. Mentre ero alla 

ricerca di questa risposta all'interno delle 

varie filosofie e religioni, successe che par-

lando con un mio cugino, egli mi disse: 

'Ricordati che vieni da Dio e devi tornare a 

Dio!ó Queste parole rimasero dentro di me e 

divennero un pensiero fisso, quella frase era 

la risposta alla mia domanda, lo scopo della 

mia vita era quello di tornare a Dio mio crea-

tore. Iniziai a leggere assiduamente la Parola 

di Dio la quale mi rivelò ogni errore com-

messo fino a quel momento e il peccato che 

era in me. La mia famiglia era cattolica ed 

anche lo era stata la mia educazione, mi misi 

a cercare Dio nella chiesa come mi avevano 

insegnato, era così grande il mio desiderio di 

mettermi in pace con lui che iniziai ad assi-

stere ogni giorno alla funzione religiosa. 

Divenni fervente nella religione, cercavo in 

ogni momento di fare qualcosa di buono per 

gli altri per acquistare più meriti possibili per 

riscattarmi dai miei peccati. Anche se mi 

confessavo spesso sentivo sempre più il peso 

del mio peccato, infatti continuavo sempre a 

fare gli stessi errori, la mia forza non serviva 

a niente, ero schiavo sempre di più del mio 

peccato. Ad un certo momento mi sentii 

sempre più scoraggiato e vuoto, fu tutto inu-

tile, finché un giorno verso la metà di ottobre 

in preda allo scoraggiamento andai in un 

vecchio monastero su di un monte e entrai in 

una piccola cappella scavata nella roccia, era 

già quasi buio, ero solo e disperato, mi sedet-

ti e mi rivolsi al Signore dicendo: 'Signore tu 

sai che io ti amo con tutto il mio cuore, ma 

nonostante questo mi sento sempre più infeli-

ce e sempre più peccatore, ora sono qua a 

pregarti di indicarmi la via per raggiungere la 

serenità e il perdono dei miei peccati, ti pre-

go, gli dissi, rispondimi'. Solitamente ascol-

tavo ogni giorno una radio cattolica, sempre 

nella speranza di avere delle risposte, ma una 

mattina, una quindicina di giorni dopo, men-

tre cercavo di sintonizzarmi sul canale di 

quella radio, ad un certo punto sentii su un 

altro canale la parola dell'Evangelo. Una 

mattina verso la fine di novembre mentre ero 

all'ascolto della radio sentii il numero di 

telefono a cui ci si poteva rivolgere per avere 

informazioni, immediatamente telefonai e mi 

rispose un uomo dicendo di essere il pastore 

di quella chiesa che era in Rimini, allora 

domandai qualche spiegazione e lui mi diede 

appuntamento per il sabato successivo, per 

darmi chiarimenti. Mi recai all'appuntamen-

to, il pastore era lì puntuale e anch'io; comin-

ciai a chiedere spiegazioni relative alla chie-

sa, ma il pastore mi parlò di Gesù dicendomi 

che era il mio salvatore e che io non potevo 

fare nulla per salvare la mia anima, ma era il 

suo sacrificio che poteva salvarmi e l'unica 

cosa che avrei dovuto fare era di credere in 

lui e accettarlo come mio personale salvato-

re. Parlammo a lungo della Parola di Dio e 

alla fine pregammo insieme. Mi accorsi subi-

to che quel modo di pregare era diverso da 

quello che conoscevo, ebbi una sensazione 

strana ascoltando quelle preghiere, infatti 

non erano preghiere preparate. Erano pre-

ghiere spontanee dette apposta per me, e in 

quei momenti provai gioia nel cuore. L'indo-

mani era domenica 30 novembre 1997 mi 

recai al culto. Ero incuriosito, la chiesa era 

priva di ogni immagine o altare, niente can-

dele o altro, solo il pulpito da dove veniva 

predicata la Parola di Dio. Quel giorno pre-

gai dentro di me e sentii il peso dei miei 

peccati. Avrei voluto con tutto il mio cuore 

chiedere perdono a Dio e quando il pastore 

dopo la predica, rivolse l'invito a chi ne senti-

va il desiderio, di accettare Gesù come perso-

nale salvatore, in quell'istante mi sentii so-

spinto ad alzarmi in piedi alzando la mia 

mano. Gridai al Signore chiedendo perdono e 

in quel medesimo momento sentii penetrare 

in me con potenza, come una folgore che 

invase tutto il mio corpo, dalla testa ai piedi, 

ed una forza irresistibile che colmò il vuoto 

del mio cuore. Mi sentii pieno di gioia e di 

felicità, ogni mio peso ed ogni mia amarezza 

in un istante sparirono. Non è facile spiegare 

a parole ciò che provai in quel momento, ma 

ciò che sentii fu un amore immenso, io non 

fui più lo stesso di prima, mi sentii trasfor-

mato nell'intero mio essere, e tornando a 

casa, mentre ero in auto non riuscii a conte-

nere la gioia, i miei occhi si fecero lucidi e 

dentro di me sentii echeggiare il nome di 

Gesù. Da quel giorno la mia vita cambiò 

totalmente, l'amore di Cristo venne a vivere 

in me e nelle settimane successive ricevetti 

continue benedizioni. Mi sentii ripieno di 

Spirito Santo, guidato dal Signore in ogni 

mia parola ed azione, leggevo la Parola di 

Dio quotidianamente e sentivo il suo nutri-

mento spirituale. Il giorno 6 settembre 1998 

ho scelto spontaneamente di sigillare il patto 

con il Signore ricevendo il battesimo nell'ac-

qua. La lode e la gloria sia per sempre al 

Signore Gesù Cristo mio Salvatore! 

Lo scopo del Centro è quello di 
aiutare i membri delle nostre 
Chiese A.D.I. a conoscere me-
glio il Signore, mediante lo studio 
della Bibbia e la preghiera, in un 
ambiente gioioso e fraterno,oltre 
che salutare per il corpo.  

Centro Comunitario Evangelico 
òVillaggio Resegoneó 

ñRicordati che vieni da Dio e devi tornare a Dio!ò 

Pier Tarcisio Forcellini racconta la sua ricerca di Dio e come Egli si è lasciato trovare  

e lo ha salvato dai suoi peccati. 


